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Trieste 
L’Hotel Tritone, il Bar/ristorante Il Posto delle Fragole
Perugia 
L’Ostello La Tana Libera tutti e il Ristorante In Bocca al Lupo 
a Cannara
Cagliari 
Il Villaggio Carovana a Castiadas
Iglesias e Capo Teulada
La Motonave SARA IV della cooperativa Sociale San Lorenzo
Golfo dell’Asinara
Andalas de Amistade un consorzio di cooperative sociali
Castelvetrano (Trapani)
La cooperativa sociale I Locandieri e La Locanda – albergo 
e ristorante
Bari, Barletta e Monopoli 
Le proposte di Esplorando – cooperativa sociale
Torino 
Il Consorzio Self presenta
SPAZZI - la locanda degli arrivanti
Milano
lAssociazione Lavoro e Integrazione presenta 
OM – OM-fusion, lounge bar & informal restaurant
A Cinisello Balsamo 
Bergamo
Il Consorzio Sociale Light di Milano presenta:
le proposte di l’Innesto la cooperativa sociale nella Val Cavallina 
Pavia e Voghera
Le attività della cooperativa Curmà nell’Oltrepo Pavese
Reggio Emilia
Il Consorzio Cooperative Sociali “Quarantacinque” presenta
Il Ginepro – una locanda e un ristorante a Castelnovo ne’ Monti 
La Vineria – a Castellarano
Ostello del Po - Guastalla 
Genova
I servizi turistici delle cooperative sociali
La Cruna – Solidarietà e Lavoro
Roma
I servizi turistici della cooperativa sociale Tandem
L’Agenzia di sviluppo Le Mat
Le Mat a Karlstad in Svezia
Un ostello e B&B

Agenzia di sviluppo
degli imprenditori sociali nel turismo
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Le Mat 
Una Agenzia di Sviluppo della cooperazione sociale nel 
turismo e nello sviluppo locale sostenibile
LAVORA 
- per una ospitalità più aperta e ricca di conoscenze e 
esperienze dei territori e delle persone che vi operano 
- per una imprenditorialità più responsabile e fantasiosa 
nei confronti dei territori e delle persone che vi abitano
- per una progettazione che includa sin dall’inizio chi uti-
lizzerà gli spazi -  territoriali e urbani - per la vita e per  
il lavoro
- per la costruzione e lo sviluppo di una comunità di buo-
ne pratiche nell’ospitalità, nel turismo e nella cooperazio-
ne sociale che diventi cultura di cambiamento e di ricerca 
continua di qualità e di inclusione.

I soci di Le Mat sono cooperatori sociali che imprendo-
no per sviluppare comunità locali capaci di includere e di 
valorizzare le risorse.

Per i soci di Le Mat il turismo non è soltanto una spe-
cializzazione produttiva ma una apertura all’incontro con 
l’altro, alla scoperta delle persone con cui viviamo, delle 
loro opere e dei loro progetti, delle sconfitte, delle mille 
storie di cui si compongono i territori e delle mille storie 
e culture di cui è portatore il viaggiatore.

Le Mat – Consorzio di cooperative sociali – Agenzia di 
Sviluppo nasce nel 2007 dopo un lungo percorso di pro-
gettazione e sperimentazione di una offerta turistica degli 
imprenditori sociali italiani e europei e dopo un intenso 
processo di aggregazione delle pratiche più interessanti.

Quello che qui vi presentiamo è un nostro primo catalo-
go, sono le nostre buone intenzioni per il 2008, è il pro-
getto a cui vi invitiamo di partecipare in diversi modi.
Qui non trovate i prezzi delle strutture e delle proposte 
turistiche che presentiamo. Chiamate e guardate sui siti 
dei singoli. 
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Ma una cosa è certa I PREZZI LE MAT SONO DAVVE-
RO ACCESSIBILI, TRASPARENTI e FINALIZZATI ALLA 
SOSTENIBILITA DELL’IMPRENDITORIALITA SOCIALE. 
Qui cerchiamo di spiegarvi cosa fanno le cooperative con 
il denaro. 

Il 2008 per noi è l’anno dell’acqua, l’anno in cui attraverso 
piccole innovazioni da sperimentare nei nostri luoghi di 
ospitalità vogliamo dare un contributo alla necessità di 
un uso più oculato e responsabile di questa straordinaria 
risorsa, valorizzando l’acqua in tutte le sue forme e in 
tutti i luoghi.
Stiamo progettando, imparando e sperimentando come
- non usare l’acqua minerale nelle bottiglie di plastica;
- raccogliere l’acqua piovana
- badare alla pulizie delle spiagge e dei fiumi vicini alle 
nostre strutture
- sensibilizzare i nostri ospiti su un uso parsimonioso 
dell’acqua.

Per Le Mat il 2008 come tutti gli altri anni è anche l’anno 
delle persone speciali con bisogni speciali. 
Nel 2008 ricorrono trent’anni da una legge e dalla con-
creta realizzazione di una pratica che ha reso l’Italia fa-
mosa in tutto il mondo: la legge 180, la “riforma Basaglia”, 
la chiusura degli ospedali psichiatrici, una legge e delle 
pratiche che hanno esteso alle persone che vivono l’espe-
rienza del disturbo mentale, i diritti costituzionali.  
A partire da quel atto legislativo e da quelle pratiche sia-
mo tutti stati in grado di vedere le persone che vivono 
la sofferenza, il dolore della mente, in quanto persone e 
non diagnosi, malattia, oggetti. Persone che faticosamente 
guadagnano margini, a poco a poco più ampi, di libertà. La 
libertà intesa come possibilità di godere di diritti, di espri-
mere bisogni, di alimentare desideri, di scoprire i propri 
sentimenti, di vivere, di rientrare nel contratto sociale, di 
lavorare e di imprendere. 
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E le cooperative sociali sono state e possono essere an-
cora delle grandi opportunità affinché chi è escluso per-
ché diverso e all’apparenza meno produttivo possa par-
tecipare a pieno titolo alla costruzione di una società più 
ricca.
Per Le Mat il 2008 è quindi anche l’anno dell’impegno, del 
rinnovato impegno sulla nostra responsabilità di impren-
ditori sociali nella realizzazione di imprese cooperative 
capaci di includere nel lavoro, nella progettazione, nella 
gestione le persone con esperienze di disabilità, malattia 
mentale e esclusione.

DOVE TROVI dunque, nel 2008, gli imprenditori sociali, le 
loro pratiche, l’ospitalità e le proposte turistiche Le Mat 
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L’ospitalità a Trieste 

L’Hotel Tritone, il Bar/ristorante Il Posto delle Fragole. 

Non possiamo che iniziare dal nostro socio forse più ce-
lebre che per noi non è soltanto un riferimento culturale 
ma anche un modello operativo e organizzativo…..la base 
dei manuali Le Mat.

L’Hotel Tritone è a Trieste direttamente sul mare vicino al 
castello dove viveva un tempo Ferdinando Massimiliano.
L’Hotel Tritone – gestito dalla cooperativa sociale Il Po-
sto delle Fragole – è un punto di partenza ottimale per 
scoprire questa città bella e particolare, per scoprirne la 
storia, le storie, e il territorio circostante.
A Trieste sono vissuti tra altri Italo Svevo, James Joice e 
Umberto Saba. Claudio Magris nel suo libro “Trieste una 
capitale letteraria “ racconta del fiorire dei caffè negli anni 
dal 1863 fino al 1902 e dell’esistenza di oltre 560 tra rivi-
ste e quotidiani diversi.
Ma anche Franco Basaglia è vissuto ed ha lavorato a Trie-
ste.
Lui è la sua equipe qui hanno completato il lungo pro-
cesso di deistituzionalizzazione dell’ospedale psichiatrico 
e ancora oggi Trieste è conosciuta in tutto il mondo per 
l’eccellente qualità dei servizi psichiatrici territoriali, com-
pletamente sostitutivi dell’ospedale psichiatrico ma anche 
per la qualità delle sue cooperative sociali, per il recupero 
straordinario del parco dell’ex-ospedale psichiatrico.
“ Per poter davvero lavorare con la malattia dobbiamo 
incontrarla fuori dalle istituzioni…..”diceva Franco Basa-
glia.
Le cooperative sociali e in particolare Il Posto delle Fra-
gole hanno contribuito molto al lungo processo di cam-
biamento e il Bar/Ristorante Il Posto delle Fragole sito 
all’interno del parco del vecchio ospedale psichiatrico – 
ora risorto a nuova vita -  è una tappa importante per 
capirne di più. Nel 2008 ricorre il centenario della costru-
zione di quello che è stato uno dei maggiori manicomi del 
Centro Europa: e sempre nel 2008 ricorrono trent’anni 
dalla riforma della salute mentale avviata proprio a Trieste 
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da Franco Basaglia e la sua equipe. Qui a San Giovanni 
attorno al Bar Il Posto delle Fragole andrà a svilupparsi, 
per tutto il corso dell’anno, un cantiere multimediale che 
vedrà in azione arti, cultura, scienza e ricerca al servizio 
della “Fabbrica del Cambiamento”. 

L’Hotel Tritone – gestito da Il Posto delle Fragole da molti 
anni e con ottimo successo -  è un luogo di soggiorno 
ideale per partecipare almeno per un po’ alla Fabbrica 
del cambiamento, per vedere quest’angolo d’Italia e per 
conoscere da vicino una bella cooperativa sociale.

Dalle finestre del piccolo Hotel si vede il mare….ed è qui 
che parte la regata più popolare d’Italia. La Barcolana.

Hotel Tritone	
Viale Miramare 133
Tel. 040 422811
Fax 040 422911
www.tritonehotel.org
tritone@libero.it 

Bar – Trattoria Il Posto delle Fragole
Via De Pastrovich
Ex ospedale psichiatrico di San Giovanni
Tel. 040 54903
www.ilpostodellefragole.coop
coop.fragole@tiscali.it 
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L’ospitalità Le Mat a Perugia

L’Ostello La Tana Libera tutti e il Ristorante In Bocca al 
Lupo a Cannara

I soci della cooperativa sociale dicono di se:
Siamo un impresa sociale di produzione e lavoro specia-
lizzata nei settori della ricettività, ristorazione e servizi 
connessi al turismo.
Il nostro obiettivo principale è la valorizzazione delle per-
sone che costituiscono la nostra impresa con particolare 
riguardo alle persone con esperienze di disabilità.
Ci piace pensare alla nostra cooperativa non solo come 
un’azienda capace di fornire servizi, ma anche come a una 
impresa in grado di cogliere e liberare le capacità, di rige-
nerare le persone, i territori, gli spazi.
Ci piace essere albergatori, ristoratori, cuochi, camerieri, 
addetti al ricevimento, professionisti nel turismo. Soprat-
tutto ci piace comunicare la nostra specialità: accogliere 
i clienti e assisterli durante il soggiorno, progettare, or-
ganizzare e svolgere le attività inerenti un servizio turi-
stico…

La Tana libera tutti  si trova vicino a Perugia, a 13 km da 
Assisi, nel cuore dell’antico paesino di Cannara nella più 
bella piazza del paese, presso l’ex convento delle Clarisse 
di S. Sebastiano ed è un luogo ideale per scoprire l’Um-
bria.
L’accoglienza riservata agli ospiti è fatta di informazioni 
corrette e dettagliate al momento della prenotazione, 
suggerimenti circa luoghi insoliti da visitare, offerte per-
sonalizzate. All’ostello della Tana si trova il letto rifatto 
e comodo, bagni pulitissimi, una ristorazione di qualità 
rispettosa delle varie esigenze alimentari degli ospiti. La 
struttura dispone di camere multiple e doppie per un to-
tale di 70 posti letto, spazi per attività collettive e sale per 
riunioni.
In Bocca al lupo è un ristorante atipico, tutto incentrato 
sulla personalità e professionalità del socio e chef.  “Nella 
mia cucina, basata sulle cotture rapide e quindi sulla fra-
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granza dei sapori primari, la qualità della materia prima 
è fondamentale. In un ambiente informale, proponiamo 
menu degustazione dalla carne al pesce all’interno dei 
quali trovano ampio spazio verdure e stagionalità. Il no-
stro pane è fresco,come la pasta, il vino al bicchiere ogni 
volta è abbinato alle necessità del menu proposto. Le 
eccellenze del territorio dalle lenticchie alla norcineria, 
dai porcini al tartufo, dall’olio allo zafferano e non ultimo 
il vino, rendono il mio lavoro ancora più interessante e 
sono certo che renderanno il nostro incontro unicamen-
te delizioso!!” lo chef.
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Qui sono attenti alla qualità dei servizi offerti, al rispetto 
dell’ambiente, alla responsabilità sociale verso i lavoratori;  
ai clienti si chiede di condividere la politica dell’ospitalità 
e di rendersi parte attiva del processo……
Importante è inoltre che qui si accolgono volentieri le 
gite scolastiche. La grande passione della cooperativa  “La 
Tana libera tutti” sono in generale i bambini e le famiglie 
con bambini e i prezzi sono esattamente quello che serve 
alle famiglie.
Anche se l’Umbria non è al mare l’importanza dell’acqua 
qui a La Tana è un tema di lavoro e di discussione.
L’ostello è pienamente fruibile per persone con bisogni 
speciali e inoltre….qui succede sempre qualcosa e l’Um-
bria vale la pena scoprire.

La Tana Libera Tutti Soc.Coop.Sociale
V.C. Baglioni 
06033 Cannara – Perugia
Tel. 0742 730004, 
Fax 0742 72284
info@latanaliberatutti.it
www.latanaliberatutti.it
Sonia Sorci Cell. 347 5448090
Antonio Zurino Cell. 347 7060382

L’ospitalità Le Mat a Perugia
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L’ospitalità a Castiadas in Provincia di Cagliari

La cooperativa sociale Villaggio Carovana gestisce una 
casa per ferie che è come un piccolo villaggio a Castiadas 
in Provincia di Cagliari tra la costa Rey e Villasimius.

Dicono che sono un gruppo di amici che hanno creduto 
in un sogno ma secondo noi sono una vera impresa so-
ciale.
Jasmina, Claudia, Franca, Anna Franca, Antonella, Marcello, 
Massimo, Maurizio e i piccoli Anel, Riccardo, Gaia, Nan-
ni, Pietro, Giaime e ultimo arrivato Giuseppe che, sen-
za saperlo, fanno parte del progetto, provengono dalle 
esperienze di volontariato maturate nel Servizio Civile 
Internazionale e proseguite nel 1994 con la creazione 
dell’associazione La Carovana ‘94. 

Gli imprenditori sociali del Villaggiocarovana sono davve-
ro ospiti eccellenti. 
Se riesci a trovarli – il loro sito spiega bene –  non vuoi 
più andare via semplicemente perché ti sembra di appar-
tenere da sempre a questa famiglia vivace e fantasiosa e 
in continua crescita. Si sono autofinanziati e in parte auto-
costruito il villaggio, cucinano insieme e sono contenti se 
anche gli ospiti aiutano. Stando con loro si impara, magari 
senza averlo cercato, a diventare un cooperatore.

Le 5 case del Villaggio, costruite con molta attenzione 
verso l’ambiente, possono ospitare fino a 24 persone e 
sono pienamente fruibili da persone con bisogni speciali. 

Castiadas è una ex colonia penale nel Sarrabus, il Sud Est 
della Sardegna a 40km da Cagliari. Dal VillaggioCarovana 
in 10 minuti e con il trasporto pubblico si raggiungono 
lunghe spiagge bianche e incontaminate e un immenso 
mare trasparente. Nel retroterra della costa si coltiva-
no principalmente limoni. Il piccolo paese di Castiadas 
è stato fondato nel 16° secolo ma soltanto nel 19° ha 
raggiunto una certa importanza dal punto di vista agrico-
lo. Qui si possono ascoltare le storie di prigionieri che 



12

hanno bonificato il terreno trasformandolo in un fertile 
paesaggio agricolo. Ancora oggi si vedono gli edifici della 
colonia penale. Una parte è stata restaurata per la guardia 
forestale e poi c’è anche un museo…….

Sopra le foresti di lecci e gli alberi di mastici si elevano le 
cime del massiccio di granito dei “Sette Fratelli”. Il cam-
minatore individua esattamente 7 cime quando gli occhi 
salgono lungo il massiccio fino al cielo. La punta più alta è 
“Punta Sa Ceraxa”. Dopo tanti anni la zona finalmente è 
stata posta sotto la protezione ambientale. Prima i pastori 
e i commercianti di legno si facevano prendere dalla vo-
glia di nuova merce e cosí gli alberi venivano bruciati e/o 
tagliati.  Oggi avvicinandosi alla natura e preoccupandosi 
per il futuro della foresta e delle rare specie animali e 
della flora si è creato il “Parco dei Sette Fratelli”. 
Il VillaggioCarovana insieme ad altre cooperative ha dato 
vita ad un consorzio -  Il Cervo Rosso www.ilcervorosso.it 
,che sta mettendo appunto una serie di servizi turistici 
della zona tra cui 
- Il Museo del Cervo Sardo con una ricca raccolta di 
materiali scientifici e didattici sulla vita e le abitudini del 
Cervo Sardo
- Il Giardino Botanico di Maidopis con un percorso na-
turalistico guidato, tattile e olfattivo, nel cuore del Monte 
dei Sette Fratelli.
Museo e Giardino sono totalmente accessibili e attrezzati 
per le persone nonvedenti.” 
Nel parco si può camminare sulle numerose strade fo-
restali e sui “sentieri dei carbonai”, tutte ottimamente 
segnalate. Sono le stesse vie che usarono i pastori e i 
commercianti con i loro asini caricati.

Dicono al villaggio carovana che “i turisti sono innanzitut-
to persone. I bisogni di ciascuna persona sono speciali in 
quanto legati alla personalità e alle capacità di ciascuno. 
Ogni persona infatti è un individuo a sé per cultura, per 
abitudini, per livello di autonomia e di comunicazione. Sia-
mo tutti persone con bisogni speciali. 

L’ospitalità a Castiadas in Provincia di Cagliari
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“La nostra struttura pur essendo particolarmente dedica-
ta a chi ha bisogno di non incontrare sulla propria strada 
barriere architettoniche, indifferenza, insofferenza, intolle-
ranza, ecc. vuole essere aperta a tutti proprio perché cre-
diamo che le barriere si possano superare solo partendo 
da una posizione di apertura. Se più persone diverse fra 
loro si incontrano e si conoscono, c’è la possibilità che 
superino le paure e i pregiudizi che le tengono distanti. 
Chiunque senta il bisogno speciale di una vacanza speciale 
nell’ambito del nostro progetto di integrazione sociale at-
traverso il turismo è benvenuto al villaggiocarovana!!!   “

Per maggiori informazioni appunto:

Cooperativa Sociale VillaggioCarovana 
Masone Pardu 
Castiadas 
www.villaggiocarovana.it 
www.ilcervorosso.it
info@villaggiocarovana.it 
Tel. 070 531464 
Cell. 3477234845 
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Tra Iglesias e Capo Teulada – l’ospitalità sull’acqua 

La cooperativa sociale San Lorenzo nasce nel 1997 ad 
Iglesias, per iniziativa dell’Associazione Casa Emmaus che 
gestisce una comunità di recupero di persone con espe-
rienze di tossicodipendenza per realizzare una impresa 
sociale capace di offrire un reale futuro produttivo e di 
responsabilità sociale alle persone, per lottare contro 
l’esclusione sociale.
Gradualmente le attività della cooperativa si ampliano e 
il reinserimento diventa una realtà per sempre più per-
sone.
Qualche tempo fa il Tribunale di Cagliari assegna alla co-
operativa  la Sara IV allo scopo di utilizzare l’imbarca-
zione, attraverso “la progettazione sociale, come mezzo 
di contrasto alla tossicodipendenza e non solo alla lotta 
contro le sostanze in generale, ma anche come azione di 
inclusione sociale “qualificante” professionalmente per i 
destinatari di quest’ultima.” 
La Sara IV rappresenta per la Cooperativa una grande 
risorsa  che intende utilizzare per avviare il lavoro nel 
turismo ed è per questo che la San Lorenzo è diventata 
socia Le Mat.

Ma che cos’è la SARA IV?
E’ una motonave lunga 17,05 mt, larga 4,82 mt, dotata 
di due motori da 530 cv diesel, può ospitare a bordo 
12 persone oltre l’equipaggio. Al suo interno è dotata di 
dieci posti letto con relativi bagni di cui due sono camere 
da letto doppie. Dispone di un salone ampio e angolo 
cottura. 
Per la cooperativa diventa quindi possibile operare nel 
turismo. Si tratta ora di sviluppare un prodotto e di pro-
muoverlo. 
La Sara IV è ormeggiata al Porto di Teulada e da qui si 
potrà partire per scoprire il territorio.
Il comune di Teulada è situato nella parte sud-occidentale 
della Sardegna in uno degli angoli più suggestivi e affasci-
nanti dell’isola ma purtroppo i campi dunali, quelli del-
le splendide sabbie bianche, la macchia bassa sono stati 
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spesso violentati dai cingoli dei carri armati e dalle bombe 
nel corso delle esercitazioni in cinquanta anni di attività 
militare. Qui c’è molto da fare.....
Da Capo Teulada comincia la costa meridionale dell’isola 
che si estende fino a Capo Carbonara. Tra Capo Teula-
da e Capo Malfatano si apre un golfo caratterizzzato da 
una tipica costa a rias, originata dall’invasione da parte del 
mare di un’antica valle fluviale, in conseguenza dell’abbas-
samento della costa. All’interno del golfo le spiagge, tutte 
di piccole dimensioni, si sono potute formare soltanto in 
insenature molto riparate. 
Al centro del golfo è situato il Porto di Teulada. Capo Teu-
lada è la sua punta estrema. Il centro abitato, che conta 
circa 4.200 abitanti, dista da Cagliari circa 65 chilometri.

Per saperne di più:
San Lorenzo s.c.s. 
Via San Leonardo,4  
Iglesias (CI) 
Tel. e Fax  078122097 
infobarca@cooperativasanlorenzo.it
www.cooperativasanlorenzo.it
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IL Golfo dell’Asinara in Provincia di Sassari

Andalas de Amistade è un consorzio di cooperative so-
ciali. Il nome del Consorzio sottolinea lo spirito con cui 
tre Cooperative sociali: Aurora, Porta Aperta e Petralana, 
hanno scelto di unirsi in un progetto imprenditoriale co-
mune.
“Andalas de Amistade è caratterizzato infatti dalla sintonia 
operativa e relazionale dei soci che condividono un’idea 
di impresa sociale basata su un concetto di economia so-
lidale in cui la Persona, con i suoi molteplici bisogni, è 
cardine e risorsa.
Con questi presupposti prende forma una nuova realtà 
imprenditoriale che, costituitasi ufficialmente nel luglio 
2005, persegue tre obiettivi fondamentali:
•  proporre una metodologia di lavoro attenta alla perso-
na ed ai suoi bisogni;
•  migliorare il benessere e la qualità di vita dei soggetti 
coinvolti (soci, operatori, destinatari);
•  creare una realtà imprenditoriale solida economica-
mente ed efficace operativamente.”
Andalas de Amistade vuole operare nel turismo per valo-
rizzare l’ambiente in cui vivono e operano i soci del Con-
sorzio e delle cooperative, e per valorizzare le capacità e 
le competenze delle persone.
E non c’è da meravigliarsi.  Valledoria – sede del Con-
sorzio – si trova nel Golfo dell’Asinara, a metà strada 
fra Santa Teresa Gallura e Porto Torres. Valledoria si trova 
presso la foce del fiume Coghinas, importante polo natu-
ralistico. Intorno al tratto terminale del corso del fiume 
vi sono 20 km circa di spiaggia che uniscono le scogliere 
di Castelsardo alle rocce dell’Isola Rossa. Dietro le dune 
di sabbia che comprendono il tratto di costa, nella piana 
di Valledoria si trovano ampie paludi, luogo ideale per nu-
merose specie di uccelli.  Le acque del Coghinas prima 
di immettersi in mare attraversano una depressione for-
mando un ristagno di oltre 50 ettari, luogo frequentato da 
anatidi, morelle, germani reali, mestoloni, alzavole, canapi-
glie, fischioni, aironi cinerini e gabbiani. 
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Si trovano inoltre, tra i canneti, diverse specie di uccelli 
come il tuffetto, il porciglione, la folaga, la gallinella d’acqua.  
Anche la fauna acquatica è molto ricca e varia, nell’acqua 
salmastra della foce si possono trovare una grande varie-
tà di pesci tra i quali spigole e cefali.
Andalas di Amistade è diventato socio di Le Mat per im-
parare e noi siamo convinti di poter imparare molte cose 
da loro.

Andalas de Amistade 
via IV novembre, 23  
07039 Valledoria (SS) - Italia.
Tel.  +39  079 583032
Fax  +39  079 583303
:andalas@amistade.org
www.amistade.org 

La Sardegna occupa un posto importante nella geografia di Le 
Mat.  Attraverso AITR abbiamo molti altri amici in Sardegna 
– persone che lottano per un’altra Sardegna possibile e che 
sono diventati imprenditori sociali e responsabili per produrre 
valore sociale aggiunto e per salvaguardare la straordinaria 
unicità di quella isola, per preservarla ai suoi abitanti e per 
permettere a chi vi nasce di viverci.

Siamo particolarmente orgogliosi di conoscere le donne di DO-
MUS AMIGAS, un gruppo di donne che, dal Gennaio 1999, 
ad Iglesias nel Sud-Ovest della Sardegna, ha dato l’avvio all’ 
associazione “Centro Sperimentazione Autosviluppo”, per spe-
rimentare forme e modalità di autosviluppo partendo dai bi-
sogni, dalle esigenze dell’ambiente e delle persone del luogo. 
“Stiamo esplorando forme di economia alternativa e di auto 
organizzazione che consentano di dare una risposta concreta, 
credibile e realizzabile alla crisi economica che crea un alto 
tasso di disoccupazione e costringe i sardi ad emigrare.”

Per saperne di più www.domusamigas.it
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L’ospitalità a Castelvetrano in Provincia di Trapani

I Locandieri e La Locanda – una cooperativa sociale e un 
albergo – ristorante non lontano da Selinunte a Castel-
vetrano (TP)
La Sicilia per Le Mat significa anche cooperative sociali, 
per creare condizioni di lavoro dignitose, trasparenza e 
cogestione democratica, per proteggere l’ambiente e lot-
tare contro la corruzione.
La Locanda ha aperto nel 2007 e viene gestita da una 
cooperativa sociale, i locandieri, che tra altri offre una 
opportunità di lavoro anche alle persone non udenti.
Marianna e Claudio hanno imparato a parlare e sono 
membri della cooperativa che ha rilanciato e messo in 
funzione un edificio semiabbandonato e inutilizzato nella 
Sicilia occidentale.
30 camere con bagno, un ristorante e tanto spazio per 
seminari e soggiorni di studio nel bel mezzo del paesaggio 
fertile della Valle del Belice a 4km dai tempi di Selinunte 
e da stupende spiagge solitarie, non lontano da Gibelli-
na e Mazzara del Vallo. La Locanda può essere facilmente 
raggiunta dagli aeroporti di Palermo e di Trapani. Ci sono 
le biciclette per i grandi e i piccoli, frutta e verdura diret-
tamente dal contadino, vino e olio d’oliva che vengono 
prodotti sui territori attorno a La Locanda.
L’edificio si raccoglie attorno ad una piazza dove si pos-
sono incontrare le persone che un po´ dovunque nel 
mondo e anche qui in Sicilia lottano per uno sviluppo 
locale più sostenibile e contro l’ingiustizia. La piazza porta 
il nome di Danilo Dolci perché si vuole ricordare il lavoro 
di Danilo Dolci qui nella Valle del Belice.
La costruzione di una diga è il primo grande progetto che 
Danilo Dolci, a partire dagli anni ’50 del secolo scorso 
insieme a Lorenzo Barbera e tante altre persone, sviluppa 
nella Regione e che riesce a strappare all’amministrazione 
regionale e alla mafia. Si fa un lavoro molto approfondito 
con la popolazione in modo che tutti capiscano che cos’è 
una diga. Inizialmente il lavoro parte da pochi ma mano 
a mano la pressione aumenta e non si demorde fino a 
quando non si avviano i lavori.
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Nascono i primi nuclei per la costruzione di una coopera-
tiva per l’amministrazione delle acque, per ricevere acqua 
democratica e non l’acqua mafiosa. Nascono cooperative 
di contadini e centri di progettazione comunali e regiona-
li. Gradualmente cresce la partecipazione della popolazio-
ne e nasce un centro per la formazione e la progettazione 
dello sviluppo. E ogni volta sono gli scioperi della fame, 
i digiuni, le manifestazioni pacifiche a richiamare l’atten-
zione sulle concrete condizioni di miseria e malaffare e a 
mobilitare la popolazione. Un circolo internazionale aiuta 
attraverso contributi in denaro, il lavoro di informazione 
dei media e attraverso l’invio di esperti. Dovunque na-
scono cooperative che autogestiscono l’acqua preziosa 
e tante altre cose. Oggi qui ci sono quelli di Liberaterra, 
le cooperative che fanno la pasta, il vino e coltivano le 
terre.
Questi sono gli esempi che vogliono seguire “I Locandie-
ri” e sulle tracce di queste storie vogliono accompagnare 
i turisti responsabili per scoprire un’altra Sicilia occiden-
tale. Non è facile riuscirci e non sempre ci si riesce. Oggi 
come allora ci vogliono persone che aiutano, criticando 
e partecipando.
Vale la pena andare a trovare questi coraggiosi alberga-
tori sociali siciliani. La Valle del Belice è davvero bella, in 
tutte le stagioni, e ci si arriva facilmente. 

CHIAMATE e concordate un soggiorno tutto persona-
lizzato per voi, i vostri amici, la vostra famiglia, la vostra 
associazione. 
La Locanda dei locandieri e delle locandiere e 
di tutti voi
C.da Latomie S. Agostino, 
Via Errante Vecchia 
91022 Catelvetrano
Tel. 0924 941061
Fax 0924 46256
ilocandieri@yahoo.it
www.lalocandadiselinunte.it   



20

Le Mat a Bari, Barletta e Monopoli

Girando per l’Italia abbiamo conosciuto  Explorando, una 
cooperativa sociale che intende valorizzare luoghi e cul-
ture della Regione Puglia  al di fuori dei circuiti turistici 
convenzionali, contribuendo così, allo sviluppo sostenibile 
delle comunità locali e favorendo una particolare forma 
di conoscenza e scambio tra il viaggiatore e le comunità 
locali di accoglienza.

Explorando offre la possibilità di fruire di una propria rete 
di strutture ricettive e del tempo libero, individuate nel 
rispetto dei caratteri tipici del contesto urbano e rura-
le (bed & breakfast, aziende agrituristiche, dimore stori-
che, masserie,) e delle tradizioni. Si propongono, inoltre, 
inediti ed originali itinerari naturalistici, storico-artistici 
e percorsi enogastronomici, supportati anche dalla rete 
locale di masserie didattiche e produttori bio, nonché da 
partneships con gli enti gestori delle riserve, oasi ed aree 
protette regionali.
La cooperativa garantisce il supporto tecnico, logistico, 
organizzativo e l’assistenza individuale a tutti i visitato-
ri, includendo nell’offerta attività mirate a soddisfare la 
domanda di “particolari bisogni e domande”, realizzando 
progetti e proposte che favoriscano l’accesso e la fruibili-
tà del patrimonio ambientale e storico culturale a tutti.

La cooperativa Explorando è inoltre impegnata qui nel 
territorio in cui i soci vivono nell’organizzazione e pro-
mozione di eventi e manifestazioni artistico-culturali, 
scambi di conoscenza tra le comunità dei paesi del bacino 
del Mediterraneo, finalizzati ad accrescere la conoscenza 
dei territori e delle loro specificità, corsi di educazione 
ambientale.

Nel 2008, in particolare, Explorando lavora nel territorio 
rurale di Monopoli e più in generale del Parco del Bar-
sento.
L’intento è quello di valorizzare i luoghi suggestivi rappre-
sentati dalle numerose Contrade che si snodano lungo un 
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itinerario che va dalla costa all’entroterra, fino a lambire 
il confine con Alberobello, Fasano, Castellana Grotte, dal 
patrimonio ambientale, dalle tradizioni contadine e quindi 
dalle produzioni agricole e zootecniche presenti.
Si collabora con la cooperativa sociale “Il paraticchio” 
finalizzata alla creazione di opportunità di lavoro e di cit-
tadinanza attiva delle persone con esperienze di disabilità, 
malattia mentale e emarginazione sociale, costituita nel 
2005 con l’idea di offrire servizi turistici innovativi, ed 
in particolare di favorire nuove forme di conoscenza del 
territorio regionale da un punto di vista differente…...
la Mongolfiera. A distanza di due anni circa il sogno 
è diventato realtà, ovvero, il finanziamento ha consentito 
l’acquisto del mezzo, dotato di cesto per l’alloggiamento 
anche di carrozzine per disabili, e l’ottenimento dei bre-
vetti necessari al rilascio delle autorizzazioni per il volo. 
www.ilparaticchio.it
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Coop. Soc. Explorando a r.l. ONLUS
Via dei Mille, 14  
70126 BARI
Tel. e Fax 080 2372505
coop.explorando@gmail.com
www.explorando.org

Stefano Coppola 
Cell. 320 5694498
Daniela Roma 
Cell. 320 5694497
Vincenzo Picardi 
Cell. 389 9934922

 Le Mat a Bari, Barletta e Monopoli
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Le Mat a Torino

Socio di Le Mat in Piemonte è il Consorzio Self.
Self è un consorzio sociale nato per il confronto tra le 
cooperative sociali e oggi Self si propone come uno stru-
mento comune che raccolga e valorizzi i principi condivisi 
e l`esperienza unica di ogni suo associato.

Al consorzio aderisce, tra altri, Luci nella Città, una coo-
perativa sociale fondata nel 1992 per creare opportuni-
tà di lavoro e di protagonismo sociale alle persone con 
esperienze di sofferenza mentale. Luci nella città, in colla-
borazione con i servizi pubblici, l’Associazione Arcobale-
no e la Cooperativa Sociale Progetto Muret da sempre ri-
cerca strumenti e metodologie particolari per sviluppare 
una comunità locale capace di includere e valorizzare le 
persone con particolari esperienze. Le attività si svolgono 
prevalentemente in aree urbane – dove appunto vivono 
le persone – e le cooperative e i soci sono coinvolti in 
progetti di riqualificazione urbana. 
In questa dimensione e per avvicinare la normalità alla 
diversità, nasce il progetto Spazzi. Una terra dimezzo, un 
luogo dove sentirsi coinvolti nelle tante iniziative e atti-
vità con e per le persone in difficoltà. Un posto da dove 
partire alla scoperta di Torino e delle sue meraviglie. 
SPAZZI  - LA LOCANDA DEGLI ARRIVANTI è un luogo 
di trasformazioni.
Era una palazzina come tante altre che, attraverso i sogni, 
le sfide, le incertezze e le esperienze di due cooperative 
sociali e un’associazione, è diventata “la casa degli arri-
vanti”, coloro che hanno storia e origini diverse ma che le 
vogliono condividere e mescolare con gli altri.
SPAZZI è un locale diverso, 
dove si organizzano eventi culturali, concerti, discussioni, 
cene, mostre, perchè c’è un centro di documentazione sul 
disagio mentale accessibile a tutti, perchè accanto al bar, 
alla caffetteria e al ristorante c’è un emporio del gusto 
dove comperare i prodotti dei presidi di Slow Food e 
contrastare anche a tavola la globalizzazione che vorreb-
be tutti uguali. E come in ogni locanda, all’ultimo piano, 
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ci sono sei comode stanze per chi cerca un posto dove 
dormire.
SPAZZI è un posto per tutti. 
Per quelli che conoscono la storia di quanti lavorano in 
cucina, al bar o negli uffici e sanno quanta forza c’è voluta 
per acquisire il diritto alla cittadinanza e per i tanti che 
troveranno in Via Virle 21 un locale dove mangiare, bere e 
stare bene in modo speciale. Spazzi è “il mercato sociale”, 
lo spazio in cui si traducono in azioni la scelta di contra-
stare la vulnerabilità sociale e di costruire una politica e 
una pratica di consumo consapevole e sostenibile. 
Per fare questo si è attivato uno spazio di negozio, scam-
bio e conoscenza.
Spazzi di gusto propone:
-  L’adesione ad un gruppo di acquisto collettivo (GAC)
-  Una sede/vetrina che informa e aggiorna sulle offerte
-  La gestione di consegne e piccoli servizi in una ottica 
di prossimità
-  Momenti culturali e formativi legati al tema dei consumi 
e del risparmio
-  Degustazione di prodotti messi a disposizione dal mer-
cato sociale che rispondono ad alcuni criteri quali stagio-
nalità, km 0, sostenibilità ambientale, responsabilità socia-
le, imballaggio minimo, riciclo,…) 

Nel cuore del quartiere San Paolo, è un luogo dove esi-
ste la possibilità di aprirsi allo stupore provocato da ogni 
diversità, per comprendere che la differenza è un valore 
di scambio e non una caratteristica dalla quale difendersi: 
ogni arrivante è diverso da noi e contemporaneamente 
diverso da ogni altro.
SPAZZI è un luogo per il quartiere e per la città tutta, 
dove le attività culturali, commerciali e ricreative hanno 
l’obiettivo  di creare convivialità.
 

Le Mat a Torino
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www.spazzi.org
gestito da:
Cooperativa Sociale Luci nelle Città onlus, 
via Moretta, 24
10138 Torino
Tel. 011 4476726  Fax 0114336815
E-mail: info@lucinellacitta.org
www.lucinellacitta.org
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Le Mat a Milano

Socio di Le Mat a Milano, anzi a Cinisello Balsamo è l’As-
sociazione Lavoro e Integrazione, una ONLUS fondata 
nel 1986 di cui sono attualmente soci 15 operatori sociali 
e 7 cooperative sociali.
 L’Associazione da tanti anni lavora per uno sviluppo più 
inclusivo e in particolare per il sostegno a progetti di svi-
luppo locale e di riqualificazione di aree urbane e rurali, 
coinvolgenti le imprese sociali e la promozione dell’inse-
rimento al lavoro di persone con esperienze di malattia 
mentale, tossicodipendenza, disabilità. 

L’Associazione Lavoro e Integrazione 
ha sede in Via Monfalcone 30
20092 Cinisello Balsamo
Tel.  02 6186061
Fax 02 61860650
lavorint@cris.it
www.cris.it 
Il Presidente è Claudio Palvarini

Da sempre Lavoro e Integrazione si occupa – come è 
ovvio – di sviluppo urbano sostenibile, di periferie e dal 
2000 – inizialmente attraverso la partecipazione al gran-
de progetto europeo “Albergo in via dei matti numero 
0” – anche di turismo aiutando le cooperative dell’area a 
trovare una propria identità e progettualità.
Qui vi presentiamo una cooperativa e uno spazio a Cini-
sello Balsamo, appunto, provare per credere, abbonatevi 
alla newsletter!!!!!!!
OM – OM-fusion, lounge bar & informal restaurant  un 
progetto sociale -  un luogo di aggregazione e cultura  - 
un progetto di impresa -  una sfida da vincere  - un locale, 
uno spazio a CINISELLO BALSAMO.
La cooperativa sociale I Gelsi che gestisce OM è una 
cooperativa sociale, è nata dall’impegno comune di enti 
ed organizzazioni che hanno sostenuto in diversi modi 
il progetto della cooperativa: l’ANFFAS Cinisello Balsa-
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mo, l’Associazione Lavoro e Integrazione, il Comune di 
Cinisello Balsamo e la Fondazione Museo di Fotografia 
Contemporanea, 
Un percorso progettuale di diversi anni ha portato, 
nell’aprile 2006, all’apertura di OM, bar ristorante con 
eventi:
-  impresa sociale mirata alla creazione di posti di lavoro 
per persone con disabilità intellettiva
-  luogo di aggregazione e di qualità al centro della cit-
tà di Cinisello Balsamo, inteso come elemento di valore 
aggiunto per l’iniziativa del Museo della Fotografia Con-
temporanea.
E’ nato quindi nel maggio 2006 “OM”, un attraente eser-
cizio commerciale di bar ristorazione, pensato e gestito 
con grande attenzione alla qualità degli ambienti e della 
offerta: caffetteria, ristorazione leggera a mezzogiorno, la 
sera cocktail bar e ristorante, una-due volte la settimana 
spettacoli con musica dal vivo, mini-teatro o DJ set.
Dicono di se:
OM non è quello che può sembrare.
OM è sia apparenza che sostanza.
OM non è un locale normale.
OM ti accoglie come se fossi a casa tua, ruota attorno al 
desiderio di far sentire ogni cliente a proprio agio e di 
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proporgli stimoli differenti e all’avanguardia.  
OM vuole essere un locale costantemente in progress, 
creativo e coinvolgente.
OM è uno spazio di circa 160 metri quadri pensati e alle-
stiti in base a un accurato studio di design a cura dell’ar-
chitetto Fabio Conca, caratterizzato da linee pulite ma 
morbide, colori accoglienti, materiali raffinati.
In questo spazio e per le diverse offerte lavorano 10 per-
sone di cui 5 con esperienze di disabilità. 
OM con i suoi eventi musicali e di spettacolo ha svolto 
una funzione di polo di aggregazione giovanile ed adulta 
nel segno di una offerta culturale di qualità, che spazia dal-
la musica jazz e fusion al teatro e al cabaret, dai seminari 
alle serate letterarie fino alle serate di DJ Set basate su 
una proposta altamente professionale, conseguita attra-
verso la collaborazione con i DJ dell’emittente radiofoni-
ca Radio DEEJAY.
OM è inoltre  il “salotto” del Museo per inaugurazioni,  
presentazioni e incontri con la stampa, in occasione delle 
mostre del Museo, degli eventi del XII Premo fotografico 
Riccardo Pezza e dell’evento di arte pubblica  “Salviamo 
la Luna” di Jochen Gerz.
OM è a
Cinisello Balsamo (MI)
Via Frova (Day) Via Sant’Ambrogio (Night)
tel. 02 66595166
www.om-fusion.it 

A Milano è socio di Le Mat anche il Consorzio Sociale 
Light che nasce nel maggio del 1998 dall’iniziativa di un 
gruppo di Cooperative sociali della Lombardia per l’esi-
genza primaria di non operare isolatamente ma come 
parte di un sistema organizzato.
Si pone pertanto come una struttura di rete attraverso la 
quale realizzare iniziative di comunicazioni, progettazione 
e gestione dei servizi. In proprio o mediante le sue asso-
ciate gestisce servizi socio-assistenziali, socio-sanitari 
educativi, riabilitativi e di inserimento lavorativo.
Il Consorzio opera a Milano con una base territoriale at-
tiva su tutta la Lombardia.

Le Mat a Milano
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Gli amici di Le Mat a Bergamo

Soci del Consorzio Light e amici di Le Mat sono Lodovico 
Patelli e la cooperativa sociale l’Innesto di Gaverina Ter-
me (BG) con cui abbiamo appena iniziato a conoscerci.
La cooperativa Sociale L’innesto è nata da un gruppo di 
persone eterogenee per formazione culturale, tecnica 
e professionale. Tutte, però, avevano in comune l’amo-
re verso il proprio territorio, le proprie radici, e tutte 
svolgevano attività di volontariato con ampie e proficue 
esperienze in diverse organizzazioni. La riflessione che al 
gruppo di amici fece scattare l’idea della cooperativa fu, 
da un lato, l’ evidente processo di abbandono delle atti-
vità tradizionali con il conseguente rilascio del territorio 
e, dall’altro, la forte crisi delle attività industriali e mani-
fatturiere nelle quali alcuni di loro erano occupati. Nella 
seconda metà dell’ultimo decennio del secolo scorso, in-
fatti, nell’area della valle Cavallina il processo di abban-
dono della campagna e delle attività agricole subiva una 
forte accelerazione così come molte aziende artigianali 

Consorzio Sociale Light
Via Tolmezzo 3
20132 Milano
Tel. 02 26113187 Fax 02 36554433
segreteria@consorziosocialelight.it
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e industriali chiudevano i battenti lasciando numerose 
famiglie in difficoltà. Quindi, questi amici pensarono di 
mettersi in gioco, anche attraverso una attività impren-
ditoriale collettiva, che potesse contribuire a fermare 
il processo in atto, ponendosi come base per le attività 
da intraprendere la cura e salvaguardia del territorio, la 
ricerca, il recupero e la divulgazione della cultura, della 
storia e delle tradizioni locali, l’integrazione nei processi 
lavorativi di persone in situazione di svantaggio sociale. La 
cooperativa L’innesto, il nome vuole significare l’atto di 
innestare forze nuove su di un portainnesto ben radicato 
nel territorio di appartenenza, viene fondata nel 1999 con 
l’intento di creare nel proprio territorio opportunità di 
lavoro per le persone prestando particolare attenzione a 
quelle con maggiori difficoltà e considerate svantaggiate 
secondo la legge 381/91.

L’Innesto lavora quindi nell’area della Comunità Montana 
della Val Cavallina  per lo sviluppo sostenibile e per un 
turismo che riesca a valorizzare questo territorio stu-
pendo.
La Val Cavallina conserva un ambiente naturale inconta-
minato. Il turista che raggiunge la Val Cavallina scopre che 
la forte presenza dell’uomo lascia spazio a paesaggi dol-
ci e intimi, a paesi ricchi di storia, circondati da giardini, 
chiese e castelli immersi in una natura rigogliosa e varia, 
difesa con impegno da amministratori locali e cittadini. Le 
manifestazioni più pure della natura, dalle sorgenti termali 
ai fiori, dalle dolci passeggiate alle oasi naturalistiche, dalla 
calma del lago alla magia di panorami da togliere il fiato, 
questi e altri tesori ancora sono racchiusi in poche decine 
di chilometri.
L’acqua sia sotto forma di sorgente termale che di sugge-
stivi bacini lacustri, il lago d’Endine e quello di Gaiano, è 
l’elemento naturale che caratterizza la valle. 

La cooperativa è impegnata nel lavoro sulle fattorie di-
dattiche e su tante altre cose che sicuramente vale la 

Le Mat a Bergamo
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pena di scoprire. Tra le tante cose gestisce la CASA DEL 
PESCATORE (tel: 035.814741), ma l’Innesto alleva anche 
cavalli aveglinesi, gestisce un maneggio e organizza pas-
seggiate…. 
Tante cose che scoprirete andandoci:

Da Milano sull’autostrada per Venezia l’uscita Bergamo. 
Subito dopo il casello tenere la destra, imboccando un 
raccordo in salita che vi immette sulla Superstrada e se-
guendo le indicazioni per Lovere (statale 42). Attraver-
serete San Paolo, Trescore Balneario, Entratico, Luzzana, 
Borgo di Terzo, Vigano San Martino. Giunti a Casazza, circa 
300 metri dopo il semaforo, alla vostra destra troverete 
il bivio per Monasterolo del Castello. Percorrete questa 
strada fino a quando, alla vostra sinistra, apparira’ il Lago 
di Endine. Poco dopo la curva, a sinistra, trovate l’indi-
cazione per S.Felice, seguitela tenendo sempre la S.P.76. 
Giungere in Fraz.Moi , via S.Felice 17 e sulla vostra sinistra 
vi apparirà la Casa del Pescatore
Da Venezia si prende l’uscita Montello/Telate. Seguite le 
indicazioni per Trescore Balneario, oppure Lovere. Una 
volta raggiunto Trescore Balneario, immettersi sulla Stata-
le 42, direzione Lovere……in Fraz.Moi , via S.Felice 17 e 
sulla vostra sinistra apparirà la Casa del Pescatore
Ma la cosa interessante è arrivare con i mezzi pubblici.
In treno è complicato arrivare a Monasterolo del Castello. 
La stazione ferroviaria piu’ vicina a Monasterolo e’ quella 
di Gorlago/Montello (linea Milano/Brescia). 
La cosa migliore è  recarsi sino a Bergamo e da lì ci sono 
autobus (Autolinea S.A.B.), all’incirca ogni mezz’ora, che 
vi porteranno a Casazza (linea Bergamo / Lovere - Boario 
- CostaVolpino).
A Casazza chiamateli ai numeri  3282169585 - 035814741  
verranno a prendervi. 

Cooperativa Sociale L’innesto Onlus 
Via Piave 21 Gaverina Terme  (Bg)
Tel. 035.812742
Fax 035812742
Cell. 3292169578 (Lodovico) 
Cell. 3939982312 (Chiara) 
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Le Mat a  Voghera

Qui è  socia e lavora la cooperativa Curmà

In dialetto oltrepadano, “curmà” è la trave sommitale che 
completa il tetto di una casa nuova. È anche la festa che 
si organizza per celebrare il compimento di progetti ed 
eventi importanti: un’abitazione, la vendemmia, la monda, 
il raduno annuale dei pifferi.

Curmà è una giovane impresa cooperativa con  sede a 
Voghera, che lavora per lo sviluppo sostenibile, considera 
il territorio il luogo dello sviluppo e il sistema territoria-
le l’ambito nel quale intrecciare azioni locali e proiezioni 
globali. Promuove e partecipa a partenariati e reti per 
la realizzazione di progetti complessi e per l’accesso alle 
risorse comunitarie, nazionali, regionali e locali. Curmà si 
rivolge a enti locali, imprese, organizzazioni dell’economia 
sociale e cittadini.
Curmà crede nelle potenzialità dell’Oltrepò pavese che 
considera un territorio estremamente ricco dal punto di 
vista ambientale e culturale. Un luogo in cui avviare un 
processo di valorizzazione delle tante risorse presenti 
attraverso la costruzione di una piccola rete di turismo 
sostenibile che permetta al visitatore di conoscere in 
modo consapevole l’Oltrepò pavese nei suoi aspetti più 
caratteristici e agli operatori di potenziare e completare 
la propria offerta di accoglienza.
L’Oltrepò pavese è un cuneo di territorio lombardo che 
si insinua tra l’Emilia e il Piemonte, giungendo a sfiorare, a 
sud, la Liguria. Due terzi dell’area sono ripartiti tra collina 
e montagna e i rilievi offrono quanto di meglio può chie-
dere un turista alla ricerca di antichi sentieri, di borghi 
silenziosi, di scenari incantevoli, di storie da raccontare.
Boschi rigogliosi, valli amene, terrazze naturali affacciate 
sulla Pianura Padana, sulle Alpi e sull’Appennino segnano 
il paesaggio; frutteti in fiore, spighe dorate, filari carichi 
d’uva, pascoli bianchi di neve scandiscono l’alternarsi delle 
stagioni, offrendo sapori, profumi e colori sempre diversi; 
il pane, il salame, il vino, i formaggi, il miele, le diverse va-
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rietà di frutta si gustano fino in fondo; le mura, i sassi, le 
rocche, le abbazie rimandano continuamente a un passato 
denso di vicende e di cultura; il fascino della terra di nes-
suno, al confine tra quattro province, caratterizzata da un 
intreccio di  costumi originalissimo, resta intatto.

Curmà – Progetti per lo sviluppo sostenibile
Via Marchesi, 4
27058 Voghera
info@curma.it
www.curma.it
Referente: Irene Sorrentino
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Le Mat  a Reggio Emilia e Provincia

Socio Le Mat è il Consorzio Cooperative Sociali “Qua-
rantacinque” con sede a Reggio Emilia che si è costitui-
to nel 1994 su iniziativa di diverse cooperative sociali di 
Reggio Emilia aderenti a Legacoop. La denominazione del 
Consorzio fa riferimento all’articolo 45 della Costituzio-
ne Italiana, che tutela e promuove la Cooperazione.
“La Repubblica riconosce la funzione sociale della coope-
razione a carattere di mutualità e senza fini di speculazio-
ne privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento 
con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni 
controlli, il carattere e le finalità.”
Aderiscono al Consorzio 45 cooperative di cui 42 sociali; 
di queste ventotto operano nel campo sanitario, assisten-
ziale ed educativo e tredici nel settore dell’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate attraverso lo svolgi-
mento di attività diverse. Sono cooperative che interven-
gono nel settore più vasto del disagio e dell’integrazio-
ne sociale, con un ruolo da protagoniste nelle politiche 
del Welfare, così come gli viene riconosciuto dalla Legge 
381/91. Aderiscono inoltre al Consorzio cooperative che 
operano nel settore della ristorazione collettiva (con un 
ruolo primario a livello nazionale), dei servizi all’impresa 
e dei servizi finanziari. “Quarantacinque” ha lo scopo di 
coordinare le attività delle imprese socie e promuoverne 
lo sviluppo. 
www.quarantacinque.it 

Scopo dell’adesione di “Quarantacinque” a Le Mat e lo 
sviluppo delle cooperative sociali nel campo turistico su 
cui si è iniziato a lavorare a partire da alcune esperienze 
concrete di cui qui ci raccontano:
Dall’Appennino al Po, tra le cooperative del Consorzio 
Quarantacinque di Reggio Emilia, si possono incontrare 
esperienze interessanti che permettono al viaggiatore 
responsabile e socialmente attento di conoscere alcuni 
degli angoli più belli, e dei piatti più buoni, del territorio.
A Castelnovo ne’ Monti, e precisamente a Ginepreto, la 
cooperativa sociale Il Ginepro gestisce l’omonima azien-
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da agrituristica situata sotto le imponenti pareti di arena-
ria della Pietra di Bismantova, che con la sua caratteristica 
forma è una delle montagne più affascinanti e singolari 
d’Italia, e qualcuno dice del mondo. Da Ginepreto si può 
ammirare uno splendido panorama, che abbraccia tutto 
l’alto Appennino reggiano e parte di quello modenese. 
Il Ginepro offre agli ospiti un bel edificio rurale ristrut-
turato con gusto: sono 6 camere da 2-4-6-8 posti letto 
e servizi al piano. La sala ristorante è ricavata dalla vec-
chia stalla. La cucina, curata da abili cuoche, le cosiddette 
“rezdore”, offre i migliori piatti della tradizione montana-
ra ed emiliana, oltre ai prodotti della terra reggiana, come 
l’ottimo Parmigiano-Reggiano, prodotto nei caseifici che 
si trovano sotto la Pietra di Bismantova, il pecorino, i sa-
lumi e i funghi. Tra i piatti si segnalano i tortelli verdi, di 
patate e di castagne, gli arrosti, la polenta con la caccia-
gione. Una delle specialità più apprezzate del Ginepro e 
lo “scarpasoun”, torta salata con bietole, spinaci, ricot-
ta e Parmigiano-Reggiano, ma con l’aggiunta del riso. Il 
Ginepro è situato a pochi chilometri da Castelnovo ne’ 
Monti, il più importante centro commerciale e turistico 
dell’Appennino Reggiano, all’interno del Parco Naziona-
le dell’Appennino Tosco-Emiliano. Oltre che alla Pietra di 
Bismantova, Il Ginepro è vicinissimo ai Gessi Triassici del 
Secchia, una dei fenomeni naturali più importanti dell’Ap-
pennino. Il Ginepro è base ideale per attività alpinistiche 
ed escursionistiche, per attività in mountain bike e a ca-
vallo. La Pietra di Bismantova è uno dei più rinomati cen-
tri di arrampicata italiani, con bellissime vie su roccia di 
tutte le difficoltà. Il Ginepro è una cooperativa sociale che 
lavora per l’inserimento lavorativo delle persone svantag-
giate, oltre all’attività agrituristica gestisce un bar e servizi 
ambientali, di manutenzione del verde e di pulizie. 

Il Ginepro cooperativa sociale
via Ginepreto 7, 
Castelnovo ne’ Monti (RE)
Tel. 0522 812549   
Roberto Tamburini Cell. 0522 611088 
coopilginepro@tin.it.
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Scendendo verso la pianura in direzione di Sassuolo si 
incontra Castellarano, paese ai piedi delle prime colline 
reggiane, ricco di industrie ceramiche ma con un centro 
storico antico e tra i più interessanti del Reggiano. All’ini-
zio del borgo si erge la suggestiva Rocchetta, un comples-
so formato da un imponente mastio e da antiche case. 
Proprio all’interno della Rocchetta è stata realizzata “La 
Vineria”, una splendida enoteca con uso di cucina gesti-
ta dalla cooperativa sociale Camelot di Reggio Emilia, in 
collaborazione con il “Club dei Bevidor” di Castellarano. I 
muri in antica pietra, le travi di legno, l’ambiente raccolto, 
ne fanno uno dei locali più attraenti della zona. Ottima 
la scelta dei vini, serviti con grande competenza, e sem-
pre vari i piatti proposti. In cucina il responsabile è Diego 
Malmassari, che è anche il presidente della cooperativa 
Camelot (una cooperativa che tra i propri soci ha molte 
persone con esperienze di tossicodipendenza). Due sere 
alla settimana, il venerdì e il sabato, Diego smette di fare 
il presidente e si mette ai fornelli. Alla Vineria vengono 
anche organizzate con frequenza, al giovedì, serate a tema 
dedicate ai vini e alle cucine regionali. 

Cooperativa sociale Camelot
La Vineria
Castellarano (RE)
Tel. 0536 859012 
Diego  Cell. 335 7729164     
Maurizio Cell. 339 4900138  
 
Lasciate le colline ci si può spingere attraverso la pianura 
fino alla Bassa, e precisamente a Guastalla dove, proprio 
sulle rive del Po (a Lido Po), la cooperativa sociale Lunezia 
gestisce l’Ostello del Po, a pochi metri dal grande fiume e 
immerso nei tipici pioppeti fluviali. La cooperativa opera 
anche nel settore della salute mentale e delle attività in-
terculturali (ricordiamo la grande festa “Un Po di Gance”, 
importante occasione di scambio culturale tra il territorio 

Le Mat  a Reggio Emilia e Provincia
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padano e la forte comunità indiana). Per quanto riguarda 
l’attività di turismo ambientale Lunezia è impegnata a va-
lorizzare il Po e il suo territorio, sia nella Bassa Reggiana 
che nella Bassa Mantovana. Per le sue iniziative rivolte in 
particolare al mondo della scuole la cooperativa ha a di-
sposizione aree golenali particolarmente suggestive, che 
permettono un rapporto emozionante con la natura del 
luogo, attraverso il trekking e il birdwatching. L’Ostello 
del Po ha a disposizione 60 posti letto, sia nell’ostello che 
in 4 simpatici bungalow in legno appoggiati su barconi di 
metallo. L’Ostello del Po  si trova poco distante dalla bella 
città di Guastalla, sede un tempo di un ducato gonzaghe-
sco. Vicine anche la città di Mantova e il suggestivo paese 
di Sabbioneta. 

Cooperativa Sociale Lunezia
Ostello del Po - Guastalla (RE)
Tel. 0522 839228 
Cell. 334 5245924, 
lunezia.turismo@yahoo.it.
www.lunezia.org 
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Le Mat a Genova

E’ socia di Le Mat la Cooperativa Sociale La Cruna – una 
cooperativa sociale che lavora per l’inserimento lavorati-
vo di persone svantaggiate a Genova.

Sul loro sito troviamo un moto che esprime bene l’obiet-
tivo del loro lavoro.
Di una città non apprezzi le sette o settantasette me-
raviglie, ma la risposta che dà a una tua domanda. Italo 
Calvino
Una città che ascolta le domande delle minoranze traccia 
una via per migliorare la qualità della vita di tutti.

La Cruna rende il proprio territorio fruibile per tutti ed  
è partner delle pubbliche amministrazioni nella promo-
zione del territorio e nella gestione dell’accoglienza turi-
stica, proponendo i seguenti servizi:
- gestione di sportelli di informazione turistica
- censimenti ed elaborazione dati sulle risorse del terri-
torio
- ideazione di strumenti di comunicazione, quali siti web, 
mappe, guide della città
- integrazione dei dati turistici in sistemi informativi ter-
ritoriali (SIT) e realizzazione interfaccia di consultazione 
web
- consulenza e facilitazione per l’ideazione e la realizzazio-
ne di Piani del Turismo.

La Cruna gestisce dall’aprile 2005 l’Infopoint, sportello 
turistico del Comune di Santa Margherita Ligure, per il 
quale ha creato il sito web www.santamargheritaturismo.
it e una mappa-guida della città.
Ha sviluppato il portale turistico del Comune di Genova 
(www.turismo.comune.genova.it) e nell’ambito del turi-
smo accessibile, ha realizzato la guida turistica “Genova 
per (tutti) noi”.
Ma quello che più ci piace è che la Cruna ha ideato il 
“Mobility Service”, grazie al quale le persone che faticano 
a camminare possono noleggiare scooter elettrici a tre 



39

o quattro ruote per visitare più comodamente il Cen-
tro storico e le strutture turistiche accessibili di Genova 
(Acquario di Genova, Palazzo Ducale, Galata Museo del 
Mare,...) 
L’utente può prenotare lo scooter allo Sportello Terre di 
Mare attraverso 
contatto telefonico (Tel. 010 542098), 
attraverso il sito www.terredimare.it o 
di persona allo sportello di Palazzo Ducale. 
Può anche richiedere la consegna presso le stazioni ferro-
viarie o i principali parcheggi cittadini.

La Cruna ha un sacco di idee e sa fare molte cose che 
così come le tante altre cose di cui avete letto saranno 
utili allo sviluppo di Le Mat

Coop. Sociale La Cruna
Piazza della Nunziata, 4
16124 Genova
Tel.  e Fax 010 2465517
coop@lacruna.com
www.lacruna.com 
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Anche Solidarietà e Lavoro è una cooperativa sociale che 
opera a Genova e che aderisce a Le Mat.

Anche Solidarietà e Lavoro si occupa di servizi di acco-
glienza, informazioni, promozione e vendita turistica e di 
tanti altri servizi connessi come:
- la gestione turistico / culturale in musei e strutture tu-
ristiche 
- la comunicazione e il marketing
- i servizi di didattica 
- l’organizzazione di manifestazioni ed eventi
- la progettazione culturale 
- i servizi di comunicazione
- i servizi bibliotecari ed archivistici 
- i servizi di catalogazione biblioteconomica 
- i servizi di trasporto librario 

Ad esempio la cooperativa gestisce il famoso Acquario , 
l’Infopoint del Porto Antico, il Museo Accademia Lingui-
stica e i musei di Strada nuova, il Galata Museo del Mare 
e i servizi didattici di molte altre cose.

L’invito per il Lunedì di Pasqua al Castello d’Albertis nel
2008 era davvero allettante: 
“Una splendida occasione per trascorrere una festività 
immersi nel verde, senza lasciare la città. Riceverai un pra-
tico cestino con delizioso pranzo al sacco, che potrai con-
sumare sui tavoli appositamente allestiti nel parco del Ca-
stello. Costo dell’iniziativa € 20,00 a persona comprensivi 
di ingresso al museo e pranzo al sacco”.

E così sul loro sito trovi tante iniziative – utili per chi 
vuole visitare Genova e per chi vive sul territorio -  tra 
cui il Bibliobus che trasporta sul territorio della Provincia 
di Genova, in rete il patrimonio di 36 Biblioteche del Si-
stema Bibliotecario Urbano.

Le Mat a Genova
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Dicono di se: “Solidarietà e Lavoro è nata nel 1989 come 
IMPRESA SOCIALE oggi è azienda con sistema di qualità 
certificato UNI-EN-ISO 9001:2000.L’obiettivo strategico 
della qualità attua l’inserimento sociale  e garantisce la 
completa soddisfazione delle esigenze, espresse ed impli-
cite, dei clienti.”

Solidarietà e Lavoro S.C.S. ONLUS 
Via Gramsci, 1/8 
16126 Genova   
Tel. 010 2465432 
info@solidarietaelavoro.it
www.solidarietàelavoro.it 
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Le Mat a Roma

Anche la TANDEM è una società cooperativa sociale in-
tegrata e come tale si impegna nella promozione delle 
pari opportunità d’impiego e riconoscimento professio-
nale delle persone con disabilità e delle persone a rischio 
di esclusione sociale. E’ stata fondata a Roma il 16 dicem-
bre 1997 a seguito della positiva conclusione del Progetto 
“Turismo per Tutti” - Programma Horizon/Occupazione, 
dell’Unione Europea e del Ministero del Lavoro e con 
la partecipazione della quasi totalità delle persone con 
disabilità che frequentarono il corso per “Tecnico per il 
Turismo Accessibile”, realizzato nell’ambito del Progetto. 
Oggi alla TANDEM lavorano 36 soci dei quali 18 sono 
persone con disabilità.
La cooperativa sociale TANDEM oggi a Roma gestisce 
una serie di servizi importanti per rendere il viaggiare 
possibile per tutti e per accedere ai diritti e le informa-
zioni necessari alle persone con disabilità.
SuperAbile – è un servizio di informazione, consulen-
za e orientamento per le persone con disabilità, pro-
mosso dall’INAIL. Il servizio è costituito da un portale 
(www.superabile.it) e da un call center (numero verde 
800.810.810)  da cui è possibile avere informazioni e ri-
sposte a quesiti su aspetti legislativi, ausili e riabilitazione, 
barriere architettoniche, inserimento lavorativo, mobilità, 
viaggi, turismo e tempo libero.
Il Presidio del Lazio – è un centro servizi per le persone 
con disabilità. Realizzato da CO.IN Cooperative Integrate 
Onlus (di cui la Tandem è socio) per l’Assessorato alle 
Politiche Sociali della Regione Lazio, il servizio compren-
de un portale in-formativo ( www.presidiolazio.it ) e un 
call center (numero verde 800 27 10 27) sui temi dell’ac-
cessibilità di luoghi e strutture nel territorio regionale, 
sport e tempo libero, cultura, servizi per l’autonomia e la 
vita indipendente, supporto agli operatori sociali e del tu-
rismo. Il Presidio si pone al centro di una rete territoriale 
attivata attraverso sinergie e collaborazioni con le realtà 
del terzo settore impegnate a valorizzare le professiona-
lità di operatori con disabilità.



43

Roma per Tutti – è uno sportello informativo per la pro-
mozione di attività turistiche per persone con disabilità 
a Roma. Il servizio è realizzato in ATI con la Cooperativa 
Capodarco e attuato con il contributo del V Dipartimen-
to – Servizio Handicap – del Comune di Roma. Oltre a 
un portale informativo ( www.romapertutti.it ) e un call 
center (06 571 77 094), Roma per Tutti offre un servizio 
di visite guidate gratuite per persone con disabilità resi-
denti nel Lazio o in visita a Roma.

TANDEM Società Cooperativa Sociale Integrata 
Via Ostiense 131/L
00154 Roma
Tel.  06 57177001 
Fax  06 5742387
tandem@sociale.it
www.tandem.coop 
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E infine  a Roma,  c’è Le Mat

Le Mat – Agenzia di Sviluppo – Consorzio di cooperative 
Sociali e L’Associazione Le Mat il gruppo di persone e 
professionisti e di cooperative sociali che hanno inizial-
mente dato vita al progetto Europeo Albergo in Via dei 
Matti numero 0 da cui è poi cresciuta la progettualità e il 
marchio europeo registrato Le Mat.
E’ l’Associazione – i suoi soci fondatori -  che ha scrit-
to i Manuali Le Mat dopo aver distillato diverse pratiche 
di gestione alberghiera da parte di cooperative sociali e 
dopo aver sperimentato insieme a numerose cooperative 
sociali la replicabilità delle competenze acquisite. Fanno 
parte dell’Associazione architetti, baristi, cuochi, esperti 
gestori d’albergo ma anche persone con esperienze di 
esclusione sociale, cooperatori, imprenditori sociali. Tutti 
insieme siamo capaci di progettare e gestire luoghi dav-
vero accoglienti.
L’Associazione Le Mat, insieme ad altre persone e alle 
cooperative e consorzio che qui vi presentiamo, hanno 
dato vita all’impresa consortile Le Mat per crescere, per 
costruire un sistema di qualità, una progettualità davvero 
nuova della cooperazione sociale nel turismo, una comu-
nità di pratiche., un marchio.
Questo primo piccolo catalogo Le Mat vi fa intravedere 
la ricchezza e la molteplicità delle esperienze che vanno 
dalla concreta gestione di strutture ricettive, alla costru-
zione di sistemi locali di turismo comunitario e respon-
sabile, dal concreto lavoro di abbattimento delle barriere 
architettoniche, linguistiche e culturali alla progettazione 
di alberghi, ostelli, locande, bar e ristoranti. 
Siamo tutti impegnati nello sviluppo di prodotti turistici 
davvero nuovi che riescano a rendere il turista non sol-
tanto partecipe della comunità che va a visitare ma fa di 
lui, se responsabile, un fattore importante per la crescita 
delle persone che appartengono alla comunità.
Si potrebbe dire che per noi il cliente, il turista, le sue 
esigenze sono terapeutici proprio perchè il turista è por-
tatore di diversità culturale, di bisogni speciali e di punti 
di vista a noi sconosciuti.
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E chi meglio dei cooperatori, degli imprenditori sociali 
conosce il territorio in cui opera; chi meglio degli impren-
ditori sociali riesce a trasmetterne i valori sconosciuti e 
da scoprire; chi meglio di noi può operare per un turismo 
più responsabile, sostenibile, inclusivo e davvero interes-
sante.

Andate  a trovare gli imprenditori sociali Le Mat mentre 
lavorano per la valorizzazione dei territori in cui hanno 
conosciuto l’esclusione ma in cui si sono organizzati per 
poter vivere, lavorare e accogliere esercitando l’antichis-
simo mestiere dell’ospitalità.

Le Mat  –  Agenzia di Sviluppo – oltre ad essere una 
comunità di pratiche in evoluzione, offre e vende con-
sulenze, formazione, progettazione a chi vuole operare 
nel turismo e/o nella cooperazione sociale, a chi vuole 
vendere meglio il proprio prodotto sociale e turistico (o 
appena svilupparlo), a chi vuole lavorare per un altro tu-
rismo possibile e per lo sviluppo di comunità responsabili 
e capaci di includere.

Le Mat – Agenzia di Sviluppo – oggi qui a Roma è socio 
del Consorzio della Città dell’Altra Economia dove gesti-
sce insieme ad altri lo sportello del turismo responsabi-
le e inoltre pur operando su scala nazionale ed europea 
cerchiamo di partecipare qui nella capitale al lavoro di 
sostegno e di valorizzazione dell’imprenditorialità sociale 
anche nelle periferie di questa straordinaria città che co-
nosciamo bene.

Le Mat è inoltre 
- socio fondatore e presidente di Le Mat Europe  –  una 
consorzio europeo con sede in Svezia – www.lemat.
coop 
- socio di EUROPEAN NETWORK for Economic Self 
help and local development con sede a Berlino – www.
european-network.de 
- socio e coordinatore del TAVOLO ITALIA dell’AITR – 
Associazione Italiana Turismo Responsabile www.aitr.org
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E infine un ultima chicca 
Le Mat a Karlstad in Svezia:
Solakoop is the first Le Mat cooperative Bed & breakfast 
in Sweden. It is situated a ten minute walk along the river 
Klar lven or a few minutes by car from E18. 
We have 11 rooms, from single person to family. The ro-
oms are prepared with sheets and hand- and bathtowels. 
Each room have a Wc included. Shower is close to the 
rooms. In the morning there is breakfast available in the 
diningroom. The breakfast is served till 10 am. 

Pricelist today: 
Weekdays
Single room, 1 person: 450 sek
Double room, 2 persons, 750 sek
Family room, 4 at max, nuclear family,: 950 sek
Children < 2 years: no charge
Children 2-12 years: 200 sek
Weekends
Single room, 1 person: 350 sek
Double room, 2 persons, 650 sek
Family room, 4 at max, nuclear family,: 850 sek
Children < 2 years: no charge

Children 2-12 years: 150 sek

www.solakoop.se 

Karlstad è un bel posto e i cooperatori sono proprio 
simpatici…..a Goeteborg sta nascendo un altro B&B…
…….e poi ci sono tanti altri cooperatori sociali europei 
che lavorano nel turismo, con noi www.lemat.coop 



47

CERCATECI

LE MAT - AGENZIA DI SVILUPPO
via Luigi Montuori 5 
00154 Roma
Tel. 06 64520486 Fax 06 5123457
Silvia Toschi Cell. 392 9650505
Skype ID: lemat_silvia
stoschi@gmail.com 
Renate Goergen Cell. 335 7780682
Skype ID:renatelemat
renate.goergen@gmail.com
info@lemat.it
www.lemat.it 
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